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con ehe ]a r[cerca del limito di -~- col tendero del pun~o po- 

tenziato P a d  un pun~o Po della superficio vien rieondotta a 
quella del limi~e delia funzione potenziale d 'un  doppio sh'ato e 
de]le deriva~e di flmzioni potenziali di superfieie o di ]inea. 

CoIle debi~e res~rizioni, e supposto che Po non appar~eng~ 
al coni, orno, abbiamo per conseguenza: 

lim d ~ "  lim 
.>o dx ~,<o d~ 

= - -  4 ~  c o s  ( n Z ) o  
o \ \ d a ] o  

co5  0~) 
d~ 

+(~7"') dl~ dk 
+(-7-') 

\ao/o \ a c ( o  " / ' 

dove 1' indieo 0 indie~r al solito il~valore in~P o , donde: 

lira7 dV lira _dV =~ O. 
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Le derivate medesime nei p]ln~i della superfieie, definiLo i[ 
valore di V nei punti stessi come abbiamo raise (w 3), avraa~lo 
va]ore ~ ,  perchb~ V risulta avere una disconLimli~ di prima 
specie, eve sia invece eonvenuto di assumore per valore di V 
nci pllnti della superlieie il sue limite al iendervi del punto 
potenziato da una parto o d~ll'al~ra, la derivata da quella par~e 
esisterg e avrk iI valore del sue li,nite col teaderoj de[ pauto 
aIla saperficie dall~ parteffaedesima.i( w 4~di I). 

Messhla, 31 dieembre 189'2. 

E R R A T A  

A pag. 81 dol vol. precodonte, nei secondi membri deli~ disuguagiianzo (3) im.ece di 
k deve ]e3~,ersi K. 


